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L’ordine di scuderia è «chiudere la crisi». Tronchetti Provera: «Serve coesione». Unisource pronto a rilevare l’1,2% del capitale

Telecom, Rossignolo in trincea
Oggi l’assemblea dei soci dopo la «bomba» Gamberale. Sarmi sarà il nuovo direttore generale
Ciampi conferma la linea della non ingerenza. In Borsa il titolo limita le perdite (-1,52%)

ROMA. L’ordine di scuderia ai suoi
più stretti collaboratori è «resistere»,
lasciare che la bufera passi. Gian Ma-
rioRossignolodàmostradinonvoler
cedere e di andare avanti per la sua
stradacomesenulla fossesuccesso.A
fargli cambiare atteggiamento non è
bastatalafraseconcuiGianniAgnelli
ha annunciato di volere in Telecom
un amministratore delegato «forte,
molto capace» da affiancare al presi-
dente.

Mentre la girandola di possibili
candidati si arricchisce ogni giorno
di nuovi nomi (ieri è stata la volta di
Paolo Cantarella, amministratore
delegato Fiat che potrebbe trovarsi
stretto nel gruppo automobilistico a
causa del prossimo arrivo di Paolo
Fresco alla presidenza), Rossignolo
presiede stamattina a Torino, prima
dell’assemblea di Telecom, il comita-
to strategico ed il consiglio di ammi-
nistrazione.

All’ordinedelgiornolagranascop-
piata alla vigilia: le polemiche dimis-
sioni di Vito Gamberale da direttore
generaledelgruppotelefonico.Lein-
tenzioni di Rossignolo, sostenuto in
questo dai consiglieri del nucleo sta-
bile, è di chiudere la crisi quanto pri-
ma.MassimoSarmi,oraresponsabile
delmoribondoDectmainpreceden-
za tra gli uomini di spicco di Tim pri-
ma di entrare in rotta di collisione
con Gamberale, dovrebbe essere il
nuovo direttore generale affiancan-
do Fulvio Conti e Francesco De Leo.
Potrebbeinveceessererinviatoadata
successiva il problema della perma-
nenza di Gamberale alla presidenza
di Tim. Ma è probabilmente questio-
ne di pochi giorni, al massimo qual-
che settimana. «Ogni decisione deve
essere discussa collegialmente in
consiglio di amministrazione», ha
fattosapereVittorioSerafino,rappre-
sentantedell’Iminelcda.

Messo con Sarmi un cerotto sul ca-
so Gamberale, i problemi di assetto
del vertice Telecom rimangono tut-
taviainprimopianononostanteRos-
signolo possa trovare qualche con-
forto nelle dichiarazioni di un «big»

come Marco Tronchetti Provera, se-
condo il quale più chediunammini-
stratore delegato Telecom ha biso-
gnodi«sintonia»nelgruppodirigen-
te. Tuttavia, se la nomina di Sarmi
può apparire come una pedina a fa-
vore della strategia del temporeggia-
mento messa in atto da Rossignolo,
nonasuofavoreparegiocare lascelta
di rinviare l’istituzione di un comita-
to esecutivo che nei piani di Rossi-
gnolo avrebbe dovuto affiancarlo
nellagestione.Unostoptemporaneo
dopoilcasoGamberaleounulteriore
segnale che gli azionisti forti stanno
effettivamente prendendo le distan-
ze dal presidente? Le prossime setti-
manelodiranno.

Quanto al Tesoro, ieri è intervenu-
to in prima persona Carlo Azeglio
Ciampi per ribadire la linea dell’at-
tenzione vigile. «Il Tesoro può solo
averattenzioneallagestione,nonin-
gerenza - ha osservato il ministro -
Nonpuòesercitarelasuaposizionedi
azionista,puòsolamente seguirecon
attenzione che la societàvengagesti-
ta bene da coloro che ne hanno la re-
sponsabilità».

Molta attenzione c’è anche in Bor-
sadovevieraattesaperlareazionedei
mercati.Inunclimadipreoccupazio-
niper l’Asia, leTelecomhannoarchi-
viato una perdita contenuta
all’1,15% a 12.850 lire con un boom
dicompravendite. Asostenere il tito-
lo, soprattutto quando si è sparso il
nome di Cantarella, sono state pro-
prio le voci sul prossimo arrivo di un
amministratore delegato al fianco di
Rossignolo. Anche la Borsa, in altre
parole, sembra scommettere sull’uo-
mo forte senza farsi troppo turbare
dal caso Gamberale. Le Tim, addirit-
tura, apparivanoquasi invariate infi-
naledicontrattazioni.

Sul fronte azionario, infine, pare a
buon punto la trattativa per l’acqui-
sto dal Tesoro dell’1,2% di Telecom
da parte di Unisource: Abn Amro sa-
rebbe stata incaricata di mettere a
puntogliultimidettaglifinanziari.

Gildo Campesato
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L’INTERVISTA

Profumo (Credit)
«L’Avvocato ha ragione
Serve un uomo forte»
CERNOBBIO (Como). «Quello di Te-
lecomnonèunproblemachenasce
dal peso dello Stato». Sia inteso co-
me Tesoro, in quanto azionista, sia
inteso come mondo politico. Da
quel versante, in altri termini, non
c’è stata nessuna pressione. A soste-
nerlo, al termine del convegno di
Cernobbio organizzato dal consi-
glio per le relazioni tra Italia e Stati
Uniti, è l’amministratore delegato
del Credito Italiano, nonché consi-
gliere di amministrazione di Tele-
com, Alessandro Profumo. Non so-
lo. Anche se un po‘ controvoglia,
dopo le dimissioni di Vito Gambe-
rale e alla vigilia dell’assemblea de-
gli azionisti, Profumo risponde ai
cronisti sui principali problemi che
ha oggi sul tavolo l’azienda di tele-
comunicazioni. Sul presidente,
Gian Mario Rossignolo, però, nes-
sungiudizio.
Condivide quanto sostenuto dal-
l’avvocato Agnelli che, pur affer-
mando di essere contrario a solu-
zioni frettolose, auspica per Tele-
comlanominadiunamministra-
toredelegatoforte?

«Credo diaverla condivisa fin dal
primogiorno,comunqueènecessa-
rio fare le cose per bene. Ci aspetta-
nomesiabbastanzacomplicati».
I tempi?Cisipuòaspettareunari-
sposta immediata, cioè una solu-
zione findall’assembleadidoma-
ni(oggiperchilegge,ndr)?

«Noncredo».
Siaspettaqualchenovitàdaparte
delpresidente?

«Assolutamenteno».
Qualisonooggiiproblemiprinci-

palicheTelecomhadifronte?
«È difficile definire un ordine di

priorità. Ma sicuramente il primo
problema è quello di avere una
struttura manageriale che consenta
di ridefinire con chiarezza la strate-
gia. L’azienda è estremamente soli-
daepuòdaredellegrandissimesod-
disfazioni,purtroppononsi riescea
creare la coesione manageriale ne-
cessaria».
Comegiudicaillavorosvoltofino
adoggidalpresidente?

«Iovalutosemprelesquadre.Ese-
condo me questa era una squadra
che poteva funzionare bene. Pur-
troppo non si riesce a mantenere
l’unità, dovremo ricomporla. An-
che il consiglio di amministrazione
haunruoloimportante.Ilpresiden-
te lo abbiamo scelto noi, e sicura-
mente si è trovato a gestire una si-
tuazioneestremamentedifficile».
Haunsuoidentikitperl’ammini-
strazionedelegato?

«Assolutamente, non posso for-
nirenessunidentikit.Devesceglier-
loilconsigliodiamministrazione».
Qualcuno, come prossimo timo-
niere della società, ha fatto il no-
mediCesareRomiti.

«L’ho letto questa mattina sui
giornali».
Si è fatto anche ilnomediFrance-
sco Caio, oggi alla Merloni, ma
con una vasta esperienza nella te-
lefonia.

«Caio? Non credo che in questo
momento abbia interesse a infilarsi
inunasituazionediquestogenere».

A.F.

Il presidente
della Telecom
Gian Mario
Rossignolo.
A destra
Cesare Romiti

IL CASO Totonomine: si fa il nome del presidente Rcs

E Romiti oggi sarà a Torino
Entrerà nel nuovo organigramma della società telefonica? «No comment».

ROMA.Uno spettrosi aggira per
l’assembleadegliazionisti di Tele-
com chesi celebra oggi a Torino.
Uno spettroche non ha ancora un
nome anche semolte sono state le
evocazioni: daquella dell’ormai
ex presidente Fiat Cesare Romiti al
numero uno di Montedison Enri-
coBondi, da Francesco Caio a Sil-
vioScaglia, entrambi prima
McKinsey e poi Omnitel «Boys»,o
anche l’amministratore delegato
di Fiat, Paolo Cantarella. Nonè
mancato chi ha rivolto l’attenzio-
ne oltreconfine pensando a Ri-
chard Brown, numero uno di Ca-
bleand Wireless: peruna specie di
scherzo della storia potrebbe pas-
sare daalleato di Rossignolo al
manager dicaratura internaziona-

lechiamato inItalia a fargli om-
bra. Tutti nomi peruna sola pol-
trona che, tuttavia, non èancora
stata sistemata nella stanza dei
bottonidellaTelecom: quella di
amministratore delegato.
Il nome certamente destinatoa
colpire dipiù la fantasia è proprio
Romiti. Ieri l’expresidenteFiat ha
opposto un cortese«no comment»
alle domande dei giornalisti, ma
oggi, quasi a volere accreditare le
voci sul suo conto, sarà presente
all’assemblea della società telefo-
nica.
Il suo arrivo in Telecom, si argo-
menta, sarebbe ben visto dallo
stesso Agnelli,dal presidente del
Consiglio Romano Prodi egià che
ci siamo anche da MassimoD’Ale-

ma. Tutti concordi per unaragio-
ne molto simile:una volta accetta-
to l’incarico in Telecom,Romiti
sarebbe costretto a rinunciare alla
presidenza della Rcs e dunque an-
chead un’influenza diretta sulla
linea del «Corriere della Sera». In
altre parole, il «partito Romiti» sa-
rebbe privato diuno dei principali
strumenti di influenza politica.
Fantasia?Probabile,perché non si
capisceper quale ragioneRomiti
dovrebbe accettare un incarico
operativo in Telecom, importante
fin che si vuole manon certo più
di tanto esaltante per lui, salvo ri-
nunciarea presiedere la Rcs. Solo
per tornare aRoma?«Mi sento mi-
lanese», ha già fatto sapereai suoi
collaboratori.

Fulvio Fammoni (Slc) attacca vertici della società, Cisl e Uil

Cgil, ultimatum all’azienda sugli esuberi
«Il sindacato non si mischi con la proprietà»
ROMA. «Speriamo che dopoquesta
assemblea cambi finalmente qual-
cosa. Per quel che ci riguarda, non
siamo più disponibili ad accettare
posizioni attendiste, di rinvio dei
problemi. Telecom deve dirci se
vuolerelazionisindacaliserieoppu-
re no»: ha quasi il sapore di un ulti-
matum quello che Fulvio Fammo-
ni, segretariodello SlcCgil, lanciaai
dirigenti Telecom. Per Rossignolo
rischia diaprirsi un fronte diostilità
anchecolsindacato.
Protestate perché Telecomnon vi
dà risposte apprezzabili sui suoi
piani di sviluppo, ma intanto la
Cgil - a differenza degli altri sin-
dacati di categoria - ha deciso di
nonpartecipareall’assemblea.

«Perchévogliamoteneredistintii
due piani:quellodellerelazioni sin-
dacali e quello della proprietà. Ab-
biamo contribuito a dar vita ad una
associazione di dipendenti-azioni-
sti, siamo pronti ad aprire la discus-
sione su nuovi strumentipartecipa-

tivi,malapresenzadel sindacatoal-
l’assemblea dei soci rischia di confi-
gurare una commistione sbagliata
traproprietàesindacato».
Perchésietecosì insoddisfattidel-
lasituazioneinTelecom?

«Perché ad una fase in cui si apre
la competizione con nuovi concor-
renti Telecom contrappone uno
stallo di iniziativa ed una grave ca-
renzadiprogettualità».
Rossignolo prevede di perde il
50%delfatturatotradizionale.

«Nonsocomefaaspararecerteci-
fre. Forse per prepararsi la strada ad
un’offensiva sugli esuberi. In realtà,
tutte le esperienze straniere dimo-
strano che la rendita del monopoli-
sta si protrae a lungo nel tempo, an-
che con un mercato liberalizzato.
Piuttosto che pensare a contrazioni
del fatturato, Rossignolo dovrebbe
rilanciare con progetti di sviluppo
nei nuovibusiness: Internet,digita-
le, intreccio tra fisso e mobile, svi-
luppo dei servizi.Mamisembrache

a tutto stia pensando tranne che ad
unprogettodigruppointegrato».
Rossignolo dice di voler valoriz-
zareillavoro.

Parlando di esuberi o dando cifre
del tutto sballate sui costi produtti-
vi? In realtà, sono mesi che non ab-
biamo alcun interlocutore. Si va
avantia discutere casopercaso,con
le nostri controparti che spesso ap-
paionoindifficoltàperchénonsan-
no quale sia la strategia generale.
Spero che i rappresentanti del Teso-
ronelCdasidianodafareperchésia
fattachiarezzaalmenosuquesto».
RimpiangeteTelecompubblica?

No, rimpiangiamo che si sia scel-
ta la stradadiunnocciolodurorive-
latosi poi alquanto magrolino. Sa-
rebbe stato meglio scegliere subito
la via della public company. Alme-
no si evitavano distorsioni come
quella di comandare con appena lo
0,6%delcapitale».

G.C.
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L’ex pm oggi all’assemblea: è polemica

Di Pietro replica ai critici
«Perché non dovrei esserci?»
ROMA. La decisionedi Antonio Di
Pietrodi partecipare all’assemblea
di Telecom comedifensore dei pic-
coli azionisti è dettata da «deside-
riodi protagonismo». Antonio So-
rodel Ppi non èd’accordo con l’ex
magistrato: «l’azienda èormaia
gestioneprivatistica e vaquindi
tenuta una dovuta distanza». L’a-
zione di Di Pietro, prosegue Soro,
sembra «più legata adesiderio di
protagonismo che non ad una tra-
dizionedi impegno in questo set-
tore». Anche per il deputato di An
(ed ex amministratore Telecom)
Gaetano Rasi lapartecipazione di
AntonioDi Pietro all’assemblea
«dimostra come siaun personag-

gio in cerca d’autore, di unruolo,
spesso in mododisordinato ed im-
provvisato. Ora vuole farequesta
parte delcavaliere difensore dei
piccoli. Compitonobile maben
strano...». La replicadi Antonio Di
Pietro non si è fatta attendere: «So-
no titolare di una piccola quota di
azioniTelecom» haaffermato il
leaderdi Italia dei Valori e, quindi,
«perché secondo Soro e Rasi pur
avendone diritto non dovrei par-
tecipare ?».Poi l’ex Pm di «mani
pulite» ha rilevato che «togliere
anche questo dirittoad un piccolo
azionistanon è espressionedi vel-
leitarismo, di cui parla proprio So-
ro».Antonio Di Pietro Cassetta/Ap


